
  

 

  
 
 
 
 

CAPIRe è un progetto promosso dalla Conferenza dei Presidenti delle Assemblee Legislative 
delle Regioni e delle Province Autonome. Scopo del progetto è diffondere l’utilizzo di strumenti 
innovativi per il controllo sull’attuazione delle leggi e la valutazione degli effetti delle politiche 
pubbliche in seno alle assemblee legislative. 
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Erogare microcredito a persone ad  
alto rischio d’insolvenza conviene? 

Sul sito web di CAPIRe  è disponibile l’ultimo 
numero (n. 11/2013) di Valut-AZIONE, la collana 
edita dal progetto e nata per diffondere gli  
esiti di studi condotti in Italia e all'estero.  
Il numero di maggio presenta un’esperienza  
di valutazione del microcredito realizzata  
tra il 2008 e il 2010 in Bosnia-Herzegovina.  

Il microcredito è uno strumento finanziario nato 
per offrire opportunità di sviluppo alle popola-
zioni povere nella convinzione che, grazie alla 
disponibilità di piccoli somme concesse in presti- 
to, individui in condizioni di disagio economico 
possano comunque svolgere attività di micro-
impresa e provvedere al sostentamento delle  
proprie famiglie. La principale caratteristica di 
questo strumento è costituita dal fatto che le  
garanzie reali richieste da chi eroga il credito  
sono quasi nulle e si assegna invece grande 
importanza alle caratteristiche personali di chi 
richiede il prestito. Il buon esito della pratica 
dipende dunque dal giudizio “soggettivo” dei 
funzionari preposti a concedere il credito.  
Sono loro che, in base a criteri condivisi, valu- 
tano le caratteristiche personali dei richiedenti.  
Ma l’applicazione di tali criteri porta davvero  
ad escludere solo le persone inaffidabili? Oppure  
una parte degli esclusi meriterebbe comunque 
una chance? Cosa accadrebbe se si erogasse il 
microcredito anche ai clienti giudicati di norma 
inammissibili? Lo studio randomizzato svolto in 
Bosnia-Herzegovina dalla Banca Europea per  
la Ricostruzione e lo Sviluppo risponde a queste 
domande e conferma la validità dei criteri 
abitualmente utilizzati dai funzionari.  

Tutti i numeri di Valut-AZIONE sono scaricabili 
da: www.capire.org/capireinforma/valutazione 

Master e dottorati di ricerca in  
analisi e valutazione delle politiche 

In molti Paesi esistono scuole di public policy,  
che organizzano master e corsi di dottorato 
con l’obiettivo di formare nuove leve per la 
pubblica amministrazione. Ciò che caratterizza 
tali percorsi formativi è l’adozione di un 
approccio multidisciplinare e pragmatico, volto 
a cercare soluzioni concrete a problemi 
complessi. Lo staff di ricerca di CAPIRe  ha 
recentemente raccolto in un documento una 
serie di informazioni utili su alcuni tra questi 
master e corsi di  dottorato attualmente 
operativi negli Stati Uniti e in Europa.  

Il documento è scaricabile all’indirizzo: 
www.capire.org/capireinforma/scaffale 

 

 

Una nota informativa sulla  
gestione associata in Lombardia 

Per limitare la frammentazione amministrati- 
va la Regione Lombardia ha approvato nel  
2008 la legge n. 19 dal titolo "Riordino delle 
comunità montane della Lombardia, disciplina 
delle unioni di comuni lombarde e sostegno 
all'esercizio associato di funzioni e servizi comu-
nali". Il testo di legge contiene all'articolo 21  
una clausola valutativa. In attuazione di tale 
clausola, nel novembre 2012, la Giunta ha 
presentato al Consiglio regionale una relazione 
sullo stato di attuazione e sui risultati ottenuti 
dagli interventi realizzati sul territorio. A partire 
da tali informazioni l'Ufficio Analisi Leggi e 
Politiche Regionali del Consiglio regionale della 
Lombardia ha predisposto una nota informativa. 
Tale nota rappresenta l’occasione per fare  
il punto sull’esperienza maturata negli anni  
in cui la gestione associata era facoltativa  
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e comprendere in che modo l’amministrazione 
regionale può sostenere i Comuni nel passaggio 
all’obbligatorietà della gestione associata 
introdotta dalle recenti normative statali. 

Tutte le note informative sono pubblicate  
su: www.capire.org/attivita/note_informative/ 

Il Comitato paritetico di Controllo e 
Valutazione della Lombardia 

Martedì 14 maggio si è insediato il Comitato 
Paritetico di Controllo e Valutazione del 
Consiglio regionale della Lombardia. In base  
al Regolamento Generale del Consiglio,  
il Comitato è composto da un numero pari  
di componenti in modo da garantire la 
rappresentanza paritaria delle forze di 
maggioranza e di quelle di minoranza. 
Nella seduta d’insediamento è stato eletto in 
qualità di presidente Carlo Borghetti (PD) e in 
qualità di vice presidente Riccardo De Corato 
(Fratelli d’Italia). Il Regolamento prevede che 
a metà legislatura si proceda al rinnovo delle 
cariche, consentendo l’alternanza tra mag-
gioranza e minoranze. Fanno parte del Co-
mitato i consiglieri Fabio Altitonante (PdL), 
Roberto Anelli (Lega Nord), Laura Barzaghi 
(PD), Paolo Micheli (Patto Civico Ambrosoli), 
Iolanda Nanni (Mov. 5 Stelle) e Antonio 
Saggese (Maroni Presidente).  

In Emilia Romagna si discutono i 
risultati delle politiche regionali per 
l’integrazione sociale degli immigrati 

A maggio la IV commissione dell’Assemblea 
legislativa dell’Emilia-Romagna “Politiche per 
la salute e politiche sociali”, presieduta da 
Monica Donini, e la VI commissione “Statuto e 
Regolamento”, presieduta da Giovanni Favia, 
hanno discusso in seduta congiunta la relazione 
inviata dalla Giunta in risposta alla clausola 
valutativa contenuta nella legge n. 5/2004, 
che interviene in tema di integrazione sociale 
degli immigrati. Nel triennio 2009-2011 preso 
in considerazione dalla relazione è continuato 
l’aumento di cittadini stranieri presenti nel 
territorio regionale: dai circa 462.000 (10,5% 
della popolazione totale) presenti a gennaio 
del 2009 ai circa 530.000 (quasi il 12%) del 
gennaio 2012. Nonostante questo incremento, 
la relazione mette in luce un clima favorevole 
all’integrazione, confermato anche da un 
limitato numero di episodi di discriminazione.  

Altre notizie sono disponibili su:  
www.capire.org/capireinforma/rassegna_stampa 

 
  

La scuola estiva sulla valutazione  
degli effetti delle politiche pubbliche 

Venerdì 30 agosto avrà inizio la XI Scuola 
Estiva di Progetto Valutazione dal titolo 
"Summer School on Basic Counterfactual 
Impact Evaluation". La scuola, che si rivolge  
a ricercatori, consulenti e funzionari pubblici 
interessati ad approfondire l’applicazione 
dell’approccio controfattuale, si terrà a Pra 
Catinat in Val Chisone (To). Chi intende 
partecipare deve inviare la propria candi-
datura entro giovedì 20 giugno. Le lezioni 
saranno in inglese. All’edizione 2012 hanno 
partecipato circa 50 allievi provenienti da 
tutta Europa. Informazioni più dettagliate su 
programma e modalità di partecipazione sono 
disponibili sul sito web di Progetto Valutazione: 
www.prova.org/formazione/summer_school_2013 

La valutazione per il cambiamento: 
una conferenza nello Sri Lanka 

Dal 24 al 27 luglio 2013, nello Sri lanka, nei 
pressi di Colombo, si terrà una conferenza  
internazionale dal titolo “Evaluation for 
Change”. L’iniziativa è organizzata dall’as-
sociazione di valutazione dello Sri Lanka 
(SLEvA), un’organizzazione non profit nata  
nel 1999 per diffondere l’uso dell’evidenza 
empirica  nelle pubbliche amministrazioni.  

Maggiori informazioni su: www.capire.org/eventi/ 
 

 

Policy, Research and Tweeting 

Twitter, il servizio gratuito di social network  
e microblogging, sta cambiando il modo di 
comunicare nella nostra società. Può essere 
utilizzato da analisti e ricercatori per diffondere  
la conoscenza maturata sul funzionamento delle 
politiche?  In che modo? Un post pubblicato  
a maggio sul blog del sito web di APPAM 
(Association for Public Policy Analysis and  
Management) risponde a queste domande.   

Il post è disponibile su: www.capire.org/blog/ 
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